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del '600 nelle 
acque dell'Elba 
PORTOFERRAIO — Risali* 
rcbbe al XVII secolo ed è prò* 
babiltnente olandese l'imbar­
cazione il cui relitto è stato in* 
dlviduato nel giorni scorsi nel* 
la baia di Procchio, all'Isola 
d'Elba. L'ipotesi è stata fatta 
dal sommozzatori del club ci­
bano «Teseo Tese!» che hanno 
compiuto un esame superfi­
ciale del relitto, quasi total* 
mente insabbiato. La parte 
più consistente del carico è 
rappresentato da piccoli «orci» 
di terracotta, accuratamente 
tappati, contenenti pietre fo­
cate, presumibilmente desti­
nate alle artiglierie dell'epoca. 

Teatro Una pioggia di «Amleto» 
tantissimo Shakespeare in 
compagnia di altri grandi a 

cominciare da Molière, Goldoni 
e Pirandello: ecco quello che 

vedremo nelle sale quest'autunno 

Una stampa 
Inglese del XVII 
secolo 
raffigurante 
«TheWits»di 
Shakespeare, 
nel tondo il 
drammaturgo 
inglese. Sotto 
al titolo Luigi 
Pirandello 
fotografato con 
Bontempelli e 
Vitaliano 
Brancoti e (in 
basso) Voltaire 

travincoiìo i classici! 
Sarà ancora lui, senza 

dubbio, Amleto, 11 dominato­
re della prossima stagione 
teatrale. La aprirà a Roma, 
all'Eliseo, nell'allestimento 
di Gabriele Lavla, visto qual­
che giorno fa a Taormina e 
che ora si replica a Verona 
(ma, come Re e Regina, Um­
berto Cerlanl e Valentina 
Fortunato prenderanno 11 
posto di Umberto Orsini e 
Rossella Falk). Chi vorrà, 
potrà pure vederselo o rive­
derselo, 11 dramma shake­
speariano, nella discussa 
edizione di Nuova Scena (re­
gista e protagonista Leo De 
Berardlnls), recuperata dal­
l'anno trascorso. E 11 nome 
fatidico risuonerà anche nel 
titolo del nuovo spettacolo 
creato da Antonio Calenda 
per i fratelli Maggio (Pupil­
la, Rosalia, Beniamino): 
Questa sera Amleto. Ma qui si 
tratta già di una relnvenzlo-
ne totale del famosissimo te­
sto. Così come una relnven-
zlone dell'Otello sarà L'one­
sto Jago di Corrado Auglas, 
novità di spicco fra quelle 
italiane annunciate per 1 me­
si futuri. Rimane 11 fatto che 
Shakespeare, direttamente o 
Indirettamente, guida sem­
pre la graduatoria degli au­
tori più popolari e frequenta­
ti; e che a ruota lo seguono 
altri classici, antichi e mo­
derni. Andiamo dunque per 
ordine, nel delincare un 
sommarlo, e certo lacunoso, 
profilo di ciò che attenderà 
gli spettatori fino alla pri­
mavera 1985. 

SHAKESPEARE & CO. 
Oltre gli Amletl suddetti, 
avremo di sicuro un Re Lear 
diretto e Interpretato da 
Glauco Mauri. Avremo pro­
babilmente la ripresa della 
Tempesta già data In «estiva» 
da Carlo Cecchl. Avremo for­
se, ai chiuso, La bisbetica do­
mata (regia di Giancarlo Se-
pe, Interprete principale Car­
la Gravina) che, all'aperto, 
non ha suscitato soverchi 
entusiasmi. Gira ora per la 
Sardegna un Falstaff (regista 
Marco Parodi, protagonista 
Renzo Rinaldi) ricavato non 
solo dalle Allegre comari, ma 
anche dall'Enrico IV e 
dall'Enrico V, per quanto at­
tiene al simpatico personag­
gio (un'operazione slmile a 
quella realizzata, nel suo bel 
film, da Orson Welles). E può 
darsi che anch'esso ci sia te­
nuto in caldo (o al fresco) per 
l'autunno-inverno. Non è 
detto, comunque, che gli 
Shakespeare d'annata sa­
ranno solo questi. 

Per numero e qualità (pre­
suntiva) di realizzazioni, Mo­
lière occupa la seconda posi­
zione. Si partirà, già a set­
tembre, all'Olimpico di Vi­
cenza, con Le furberie di Sca­
pino (produzione associata 
Piccolo di Milano-Stabile di 
Catania, regia di Lamberto 
Puggelll, protagonista Fer­
ruccio Soleri). Lo Stabile di 
Torino annuncia, regista 
Mlsslroll, Jl malato immagi­
nario (quarta proposta di ri­
lievo della stessa commedia 
nell'arco d'un decennio, do­
po quelle di De Lullo-Valli, di 
Lavia-Bosettl, di Andrée 
Ruth Shammah con Franco 
Parenti). Aroldo Tleri, con 
Giuliana Lojodlce, regista 
Luigi Squarzina, farà II Mi­
santropo. 

Relativamente insolita la 
presenza del Seicento fran­
cese «tragico*. Alla ripresa 
della Fedra di Raclne (Luca 
Ronconi-Anna Maria Guar­
niero si affiancherà TI Cid di 
ComelIIe messo In scena da 
Giorgio Albertazzi; e L'/IIu-
sion comique dello stesso 
Comellle, allestita a Parigi, 
al Théatre de l'Europe, da 
Giorgio Strehler, accederà 
ad alcune ribalte nostrane 
(c'è di mezzo 11 trlcentenarlo 

della morte del poeta). 
CLASSICI ITALIANI. 

Quasi a risarcimento di stu­
pide censure e di colpevoli 
dimenticanze, durate a lun­
go, si potrà vedere (o meglio 
rivedere) La Mandragola di 
Machiavelli in tre diverse 
edizioni: di Mlssiroli (Stabile 
di Torino), di Mario Scaccia, 
di Pino Quartullo con un 
gruppo di ex allievi dell'Ac­

cademia. Tornerà sulle sce­
ne l'anonima e cinquecente­
sca Venexiana (Teatro di Ro­
ma, regista Scaparro). E 
molta attesa c'è già per Le 
due commedie in commedia di 
Giovan Battista Andrelni, 
regista Luca Ronconi, che 
esordirà alla Biennale otto­
brina (produttrice associata 
con il Teatro e il Comune di 
Roma), e che dovrebbe riac­
cendere il dibattito sul rap­

porto fra «teatro dell'attore» 
e «teatro del testo» nella tra­
dizione Italiana. 

E, a proposito, non man­
cherà certo Goldoni. Con 11 
Campiello, regista Sandro 
Sequl, decollato di recente a 
Verona. E con un Burbero be-
nefico, che è nel programmi 
di Scaccia. 

PIRANDELLO BOOM. 
Tra riprese e nuove imprese, 
ecco annunciarsi i Sei perso­
naggi (Patroni Griffi-Boset­
ti), già al terzo anno, Il ber­

retto a sonagli (Squarzina-
Stoppa), che ha preso 11 via 
nella seconda metà della sta­
gione passata, Come prima 
meglio di prima (Anna Pro-
clemer), reclamato a furor di 
pubblico. Ed ecco Massimo 
Castri, dopo altri spericolati 
confronti, cimentarsi col 
Piacere dell'onestà (Compa­
gnia Ugo Pagliai-Paola Gas-
smann). Ed ecco, ancora, 
Franco Zeffirelli che pone 
mano a un'opera come Così è 
(se vi pare) «della quale si an­
noverano, dagli Anni Set­
tanta in qua, tre edizioni no­
tevolissime (De Lullo, Castri, 

Povero teatro, 
parola 

di Voltaire 
Temi e problemi della vita teatrale non sembrano esser 

cambiati di molto, stando a certe autorevoli testimonianze, 
da paese a paese, da secolo a secolo. Qui sotto, riproduciamo 
alcuni passi di una lettera indirizzata da Voltaire, il 20 giu­
gno 1733, a un grand commis, un altissimo funzionario dello 
Stato francese, preposto alle questioni della cultura. Nella 
missiva, dopo aver perorato la causa della libera circolazione 
dei libri, Voltaire scrive: 

«Gli spettacoli sono ancor più meritevoli di attenzione; io 
non li considero soltanto come un'occupazione che distoglie 
la gioventù dalle sfrenatezze; questo pensiero sarebbe degno 
di un curato ignorante. Vi è tempo abbastanza, prima e dopo 
lo spettacolo— 

•io considero la tragedia e la commedia come altrettante 
lezioni di virtù, di ragionevolezza e di educazione. Comellle, 
antico romano tra i francesi, ha fondato una scuola di gran» 
dezza d'animo, e Molière una di vita civile—». 

Ma al teatro occorrono, ieri come oggi, sedi stabili e ade­
guate. Ed ecco, al riguardo, le argomentazioni di Voltaire, 
d'una .sorprendente attualità (anche in rapporto all'esigenza 
e alla difficoltà, insieme, di reperire fondi per finanziare gli 
spettacoli e la cultura): 

«„ GII antichi romani innalzavano prodigi di archetettura 
per i combattimenti delle bestie, e noi da un secolo non siamo 
stati capaci di costruire neppure una sala possibile per farvi 
rappresentare 1 capolavori della mente umana. La centesima 
parte del danaro che si gioca a carte basterebbe per avere sale 
da spettacolo più belle del teatro di Pompei». 

Sconsolate appaiono, tuttavia, le conclusioni dell'insigne 
scrittore e filosofo: 

«Ma qua! è, in Parigi, l'uomo animato dall'amore del bene 
pubblico? SI giuoca, si cena, si sparla, si compongono brutte 
canzoni e ci si addormenta nella stupidaggine, per ricomin­
ciare il giorno seguente il proprio circolo di leggerezze e di 
indifferenza». 

Per quando geniale, non poteva prevedere, Voltaire, che il 
•barbaro letargo* da cut si doveva, a suo dire, scuotere la 
gente avrebbe avuto, due secoli e mezzo dopo, altro e più 
micidiale alimento di quello costituito, già all'epoca, dal gio­
co, dalle cene, dalle chiacchiere, dalle brutte canzoni— 

ag. sa. 

Sepe). Il primo Pirandello 
per Zeffirelli, e 11 diciassette­
simo per Paola Borboni (ma 
l'Illustre attrice non crede al­
la jella). Il pieno pirandellia­
no lo si farà a ogni modo 
nell'86, cinquantenario della 
morte del grande scrittore. 

ITALIANI MODERNI. A 
proposito di anniversari, ci si 
è rammentati con qualche 
anticipo del dieci anni dalla 
tragica scomparsa di Pier 
Paolo Pasolini (2 novembre 
1975). Lo Stabile di Torino 
produrrà Orgia, con Laura 
Betti. La «prima» è fissata a 
Parigi, dove saranno altresì 
presentati Uccellacci e uccelli­
ni del Collettivo di Parma, 
con Nlnetto Davoll, e Amado 
mio del gruppo «Xeno» di 
Gianni Fiori, già noto in Ita­
lia. 

Vitaliano Brancatl, spen­
tosi Immaturamente tren­
tanni or sono, verrà pure ri­
cordato con la riproposta 
della Governante, interpreta­
ta da Carla Gravina. Nel bi­
centenario di Manzoni, usci­
rà dalla cintura milanese I 
promessi sposi alla prova di 
Giovanni Testori. 

Tra gli uomini di teatro 
italiani vivi e attivi uno spa­
zio a sé ce l'ha, come sempre, 
Eduardo. Per la compagnia 
del figlio, Luca De Filippo, 
egli prepara una ripresa (Chi 
è cchiù /elice *e me) e un nuo­
vo allestimento, mentre al 
Piccolo di Milano, regista 
Strehler, protagonista Pa­
renti, sarà in cartellone una 
sua commedia rara e da ri­
scoprire, La grande magia. 

A una piccola cifra assom­
mano i lavori italiani inediti: 
s'è accennato all'Onesto Jago 
di Augias (produttori asso­
ciati Genova e Roma, colla­
boratrice la Biennale, regista 
Sclaccaluga, protagonista 
Eros Pagnl). Sono da citare 
almeno, nel nostro sintetico 
panorama. Una notte di Ca­
sanova di Franco Cuomo (e 
Casanova sarà Sergio Fan-
toni), Il successo di Raffaele 
La Capria e Damiano Da­
miani, regista Albertazzi 
(ma dovranno cambiargli il 
titolo, che è quello d'una 
commedia di Alfredo Testo­
ni, d'un romanzo di Luigi 
Zampa, d'un film del povero 
Mauro Morassl, con Gas-
smart). 

OSPITI GRADITI. Stra­
nieri ormai in forza alle 
squadre italiane di teatro, il 
cecoslovacco Krejca e li rus­
so LJubimov (che non rinun­
cia, del resto, a dichiararsi 
cittadino sovietico). Il primo 
riproporrà, a Genova, Tre so­
relle di Cechov, e allestirà 
uno Schnitzler nuovo per 
noi. Terra sconosciuta, n se­
condo, per Emilia Romagna 
Teatro, realizzerà Delitto e 
castigo, da Dostoevskij, suo 
cavallo di battaglia in altre 
lingue. E, a proposito di stra­
nieri (autori), stavamo quasi 
per dimenticare Ibsen, che 
invece sarà ben presente, eoa 
la ripresa di Rosmersholm 
(ancora a Genova) e con 
Spettri, sul quale si avvente­
rà il dinamicissimo Gabriele 
Lavla. 

CHI SI RIVEDE. Inattesi, 
ma da tener d'occhio, alcuni 
ritomi. Ad esemplo Uno 
sguardo dal ponte di Arthur 
Miller (regia di Antonio Ca­
lenda per Gastone Moschin) 
e U vecchio O'NeUl di Fer­
menti (Enrico Maria Saler­
no). Per non dire dell'Aquila 
a due teste di Cocteau, che 
Lavia (ancora lui) riporterà 
in luce, con la Falk e Orsini. 
Speriamo sinceramente che 
superi l'ostacolo di un testo 
da scommessa, sul quale è 
inciampato, qualche anno 
fa, perfino Michelangelo An-
tonioni, col suo televisivo Mi­
stero di Oberwald. 

Aggeo Sayioli 

ìli* 
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PARIGI 
F e s t a dell9 

ffHumanité» 
Quota di partecipazione 
L. 500.000 

Par tenza: 6 s e t t e m b r e 
Du ra ta : 6 g iorni 
Traspor to: 

Treno cuccetta 2' classe prescelto, in Camere doppie COn Servi-
I t inerar io: 
Miiano-Parigi-Miiano zi e t rat tamento di mezza pensione. 

La quota comprende il trasporto in 
treno, la sistemazione nell'albergo 

UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - Via le Fulvio Tes t i . 75 - Telefoni (02) 64 .23 .557 - 64 .38 .140 

ROMA - Via dei Taur in i . 19 - Telefoni (06) 49 .50 .141 - 49 .51 .251 

CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 

NAZIONALE DE L'UNITA 
CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Testa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 
1) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 

le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nel Paese; 
2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 

ricordo, un omaggio per la figura e un segno di continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 

La medaglia è coniata in argento fondo specchio, il titolo di 986%, il diametro di 
(Dm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 
Il prozio di acquisto ò fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 
Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando per il versa­
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: «Partito Comu­
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani, 4 * 00185 Roma», 
«pacificando nella causale il numero di esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta di versamento, presso lo stand allestito alla Festa. 
Le medaglie prenotate con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio, contras­
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 

^ 

Luigi Longo 
La nostra 

parte 
Scrìtti scelti 1921-1980 

a cura di Renzo Martinelli 
Scritti e discorsi che coprono l'intero 

arco dell'attività politica di Longo. 

Lire 25.000 

JEditori Riuniti] 

LIBRI di BASE 
.Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Potaci e %oc<tìi 

" \ 

Ls nntetn 
e lo Stato «odale 

abbonatevi a 

l'Unità 
TERME ACQUI ALBULE fifi 

TUTTE LE CURE - SAUNA Tel. (0774) 529.012 W 

A soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU6BANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23* C. 

t 


